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FIDUCIA PER UN SOFFIO. Il Cavaliere nella replica blandisce il Ppi ed è aspro 
con i progressisti. Alla Lega promette poco centralismo 

Vìa lìbera a Berlusconi 
ma al Senato 
maggioranza a rischio 

LO SCONTRÒ A PALAZZO MADAMA 

sa ROMA. Il governo passa al Se
nato per due voti, grazie all'assen
za per malattia di sei senatori del
l'opposizione e all'assenza «tecni
ca» (in realtà quanto mai politica) 

Berlusconi ha avuto la fiducia del Senato con 159 sì, 153 
no e due astenuti. Sei senatori dell'opposizione erano as
senti per motivi di salute. E quattro popolari hanno aiutato s 

. il governo uscendo dall'aula al momento del voto. Nella 
di quattro senatori del Ppi. subito .-.replica, Berlusconi aveva ironizzato sulla sinistra, aprendo 
sospesi dal partito, e del valdosta- . . r . _. . _, 4 , ... .. ..f .. 
no Dujany. Cosi, con 159 voti a fa- i n v e c e *• PP>- Quanto al programma, torna il milione di 

posti di lavoro e anche il federalismo diventa «liberale»." 
Nella conclusione, gli auguri alla Nazionale di calcio. < . 

vore, 153 contrari e due astensioni 
(Spadolini e Taviani), Berlusconi 
conquista la fiducia. Il segno politi
co del risultato di ien è tutt'altro 
che incoraggiante per il governo, 
che si troverà continuamente a do
ver mendicare assenze e invocare 
malattie per far passare le sue leggi 
più importanti. Ma il voto segna 
un'indubbia vittoria di Berlusconi. 
Che domani riceverà dalla Camera 
una ben più robusta fiducia, en
trando cosi nel pieno dei poteri. •• 

Il cuore del discorso con cui Ber
lusconi ha concluso il dibattito di 
ieri sta verso la fine. Per la precisio
ne, a pagina ventidue. «Tra qual-

Assentl per motivi di salute: 
1 Pds Garofalo 
1 Ppi Bonandrlno 
1 Ad Visentlnl 
3 Senatori a vita Bo - Bobbio- Fanfanl 
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* Forza Italia, dunque, «lo sono 
• una persona pratica», dice il Cava-
," liere. E anche: «Non sono più un 
-uomo d'azienda, ma vi assicuro 
• che le imprese moderne econo-
. mizzano le parole e cercano sem

pre di spendere i fatti». E infine: si 
accusa Berlusconi di sognare a oc-

* chi aperti? «Spesso, anzi quasi sem-
. pre ho trasformato i sogni in real-

Persino l'arroganza che ha se-r ^ ._ ^__ tà> 
che s e ^ à n a - d i c e li presidente >8"aK> i primi passi della maggio-
dei Consiglio -, e questa non e una ' , a n z a d i v ? n l a " n e,rrore veniale, di 
civetteria del presidente del Milan P | ù : motivo di simpatia, «Se è 
ma una questione di interesse na- ^emersa qualche incomprensione-

•• - • • sorride Berlusconi - può esser di-zìonale, si svolgeranno negli Stati [ 
Uniti i campionati mondiali di cai- ' 
do. Non so se la cosa sia irrituale o " 
no, ma vorrei prima di tutto rivolge- ' 
re un semplice ma caldo augurio ' 

' ai nostri atleti». C'è tutto Berlusconi, 
in questo «semplice ma caldo au
gurio» trasmesso in diretta tv, che , 
occuperà oggi i titoli dei giornali e ' 

•iche^restertnel coorei deliamente 
più di qualsiasi sottogliezza'politi-
ca, più di qualsiasi-arditezza >pro- ' 
'grammatica. È questo */1uoua l'I
talia del Bar Sport finalmente a pa
lazzo Chigi. La maggioranza ap
plaude, le opposizioni fischiano e ; 
ironizzano. Ma Berlusconi - mai 
come in questo passaggio intera- -
mente a suo agio - non perde la ' 
battuta: anzi, abbandona il testo -
scritto e si lancia in un serrato botta 
e risposta per incoraggiare il Milan ' 
che ad Atene «difende anche i co- -
lori dell'Italia» e per ricordare «gli 
scudetti e le vittorie europee» che 
gli sono venuti da quando è «entra
to nel calcio». 

FABRIZIO nONDOLINO 
liberale di un De Gasperi possono 
essere considerati più vicini e affini 
ad una coalizione liberaldemocra-
tica e moderata». 

Come dimostra il voto di ien se
ra, il «dialogo» con gli eredi di De 
Gasperi procederà per successive 
annessioni di singoli parlamentari 
piuttosto che per la via maestra di 
un accordo politico con lo stato 
maggiore di piazza del Gesù. Non 
è un caso se, nel discorso pro
grammatico, Berlusconi ha ricor
dato con rimpianto l'incompiutez
za de! progetto giolittiano, che 
traeva la propria linfa, tra le altre 
cose, dal trasformismo e dalla 
compravendita dei voti in Parla
mento. Il «governo delle libertà», 
precisa il Cavaliere, non è nato «da 
accordi tra partiti», ma dal voto po
polare. Il che naturalmente non è 
vero: ma cosi può sembrare, se a 
presiederlo c'è chi fa gli auguri alla 
Nazionale dal Senato della Repub-

peso dalle difficoltà di un apprea 
distato». Perchè «per tutti arriva nel 
la vita una "prima volta"...». ,. 

Silvio attore e convenuto 
Al Tar la Fininvest contro lo Stato 
Berlusconi contro Berlusconi. Ma non è II titolo di un film stile «Kramer -
contro Kramer»: è Invece II paradosso In cui II presidente del Consiglio, ex 
presidente della Fininvest, prima o poi avrebbe costretto £11 organismi * 
dello Stato. Ed ò successo «prima»: questa mattina, a meno di dodici ore 
dal voto del Senato, Il Tribunale amministrativo del Lazio si trova a 

" discutere una delicatissima causa, quella Intentata dalla Flnlnvest contro 
il Ministero delle Poste e Telecomunicazioni. Motivo del contendere: le 

, Interruzioni pubblicitarie all'Interno delle produzioni televisive. Come 6 
noto I tribunali regionali sono competenti su questioni amministrative, 
sono ad esemplo sede di gludldo pori ricorsi control provvedimenti del -, 
Garante per l'editoria e la televisione, e contro quelli della commissione 

' anti-trust, presieduta da Francesco Saja. Un processo che, comunque, " 
_ avrebbe dunque suscitato II massimo Interesse: ma l'attenzione oggi, al 

di là delle decisioni del Tar, è soprattutto sullo scontro legale. Sono di - • 
scena infatti gli avvocati della Flnlnvest contro quelli dell'avvocatura di 
Stato, che dipende direttamente dal Governo. Come si comporterà - «,> 
l'avvocatura di Stato? Come porterà avanti la propria linea? SI rimetterà 
solo alle carte scritte? E poi, arriverà al ricorso? - , , • • . , - . - . • 

1 Disarticolare le opposizioni 
La «prima volta» del Cavaliere 

non è però priva di malizie, né di 
un robusto impianto politico di 

ido. Simucwrà su un doppio 
"^^^àii^i®^^. si 

.appellerà direttamente alla «gente» 
ojnlquatvolta.una difficoltà o una 
ctrtó*t!lI*sr^aTewuT^ -
nel nome della «concretezza», dei 
«fatti», dei «sogni» e insomma del 
nuovo-: non a caso ieri Berlusconi 
ha concluso la replica sostenendo 
che spetta al Senato «confermare o 
rovesciare» il verdetto di «una mag
gioranza di italiani». Dall'altro Iato, 
il Cavaliere punterà a disarticolare 
il fronte delle opposizioni, ricac
ciando la sinistra nel ghetto dei 
«simpatici ragazzi che non sono 
cresciuti» e costruendo invece un 
rapporto con i popolari, che «sulla 
scia della lezione del cattolicesimo 

.. Berlusconi aveva esoi ito re
spingendo le accuse-di «vaghezza» 
rivolte'al'Suo'dlsCOrso'pTOgratTtma-
tico. Se avessi fatto un'esposizione 
dettagliata, - dice, l'opposizione 
avrebbe parlato di «arida elenca
zione di cifre». Il che, almeno in 
parte, è vero. Ma anche dimostra, 
con una certa sottile violenza, l'i- ' 
nutilità delle parole quando alla ,< 
mediazione politica si sostituisce la 
crudezza dei rapporti di forza. C'è 
qualcosa di candidamente totalità-, 
no nel comportamento di Berlu
sconi, quando di fronte alle forme 
della politica si comporta come il > 
bambino che, inopinatamente, gii- -

SIMo Berlusconi 
mentre si 
consulta con 
Il ministro delia 
Funzione 
Pubblica •* , • 
Giuliano Urbani. 
Sotto! senatori 
a vita Giulio ; -
AndreotrJ 
e Giovanni 
Spadolini 
fotografati 
Ieri al Senato • 

Janni Epa/Ansa 

MJk IH • W M U S . JU,' Numeri; «tradimenti» e curiosità al Senato. Bobbio: lo Stato non è una società per azioni 

Conta da brivido, Spadolini si astiene 

da: «Il re è nudo». Il bambino ha ra
gione, e ha ragione Berlusconi a 
denunciare «anni di convegni e di 
chiacchiere» o «la cogestione pa
sticciata e politicamente confusa 
dell'iter legislativo». Ma il re va n-
spettato anche se è nudo: diversa
mente, la regalità si dissolve. , 

Buona parte della replica del 
presidente del Consiglio è dedicata 
a rispondere alle obiezioni venute 
dal dibattito. Con un certo punti
glio, ma anche con disarmante ge
nericità, il «libensmo», per esem
pio, che dev'essere «disciplinato e 
ngoroso». Oppure il Mezzogiorno: 
«Provo una vera ammirazione per 
la grande cultura meridionalista», 
dice il Cavaliere. E aggiunge, citan
do Vittonni e Mattioli: «C'è stato un 
gruppo illustre di italiani del Sud 
che sono diventati milanesi d'ado
zione. Chi vi parla fa parte della 
squadra inversa, quella degli Italia- -
ni del Nord che amano il Sud». Che , 
significa? Nulla. Però Spadolini stia 
tranquillo, l'Italia è unita «da Busto 
Arsizio a Battipaglia». • „ • ' 

Il «federalismo liberale» '• • 
E il federalismo' Un «evento im- ' 

procrastinabile», assicura Berlusco
ni. E che lui ci creda davvero, do- '' 
vrebbe dimostrarlo «l'accordo poli- • 
tico ed elettorale con la Lega 4 
Nord». Poi spiega: «Credo in un fe
deralismo liberale con le molte ra- t 

' dici piantate nell'unico tronco del
l'Italia una e indivisibile». Ma so
prattutto «credo che il federalismo , 
debba nascere dalle cose e dal la
voro degli uomini più che dallo ~ 
spirito di bandiera dei partiti». Nel * 
frattempo, ci sarà una «robusta ca
pacità di imposizione fiscale» per 
gli enti locali. 4 

È più diretto, Berlusconi, quan- -•• 
do affronta i rapporti politici. Pro
pone «un clima di serenità, di crvil- <, 

, tà e di reciproco rispetto», nega 
ogni «volontà di ricatto», ma subito ,, 
aggiunge- «Non esistono alternati-
ve serie, praticabili e rispettose del '" 
voto degli italiani» al governo in ca-. 
nca. Anzi: «Questa maggioranza e i 

questa legislatura devono coinci
dere, e per costituire una nuova 
maggioranza sono politicamente 
necessarie nuove elezioni». L'aula 
applaude fragorosamente, a lun
go. Ed è questo passaggio - l'unico 
stampato in neretto nella copia let
ta da Berlusconi - la chiave di volta 
dei rapporti con t popolari e in gè- ' 
nere con il Centro. Sono ammesse, 
e anzi incoraggiate, le defezioni: ' 
ma è escluso quel «mutamento di 
quadro politico» che Mancino 
chiedeva l'altro giorno. ' 

Altrettanto chiaro è Berlusconi 
quando parla di sé. La questione 
delle garanzie e dell'incompatibili
tà fra palazzo Chigi e Fininvest, or
mai è evidente, non verrà mai nep
pure affrontata. Lo stesso Berlusco-

- ni è già oltre. L'arma del buonsen
so - anticamera di ogni nefandez- -
za - gli viene in soccorso: «Con tan
ti politici diventati "imprenditori", 
un imprenditore che entra in politi
ca non dovrebbe far notizia in sen
so negativo». Come a dire: i soldi 
me li sono già fatti per conto mio. E 
se^questot «semplice, .paradosso» 

, non.bdstd5se,Berlusco(U4ggiunge: 
«Mai alcuno s'è trovato in una si-

i tuazione più limpida e più limpida
mente giudicabile da istituzioni <» 
cittadini» » • , •- / v <••*. 

L'ultima parte del discorso è de
dicata alla sinistra. Ed è la più spie
tata perché coglie un aspetto psi
cologico pnma che politico. A Ca-
vazzuti, Berlusconi dice: «Se solo la 
sinistra progressista avesse conces
so qualcosa di più alla fantasia e ' 
all'innovazione politica, oggi al pò- ' 
sto del nostro ministro del Bilancio 
a sarebbe lei». E a Petruccioli: «Col
go l'occasione per ncordarle ama
bilmente, caro senatore, che gli old 
boys, a cui lei ha fatto nferimento 
per autodefinirsi, sono simpatiche " 
figure di ragazzi che non sono cre
sciuti, che non accettano di cresce
re». Quando Andreotti ha pronun
ciato il suo no al governo, dai ban
chi delle opposizioni s'è levato un 
applauso. , ••• ; - ' <" * 

m ROMA. Cronaca di una fiducia 
annunciata, scandita dalle votazio
ni nell'aula di Palazzo Madama 
che si intrecciano alle segnature 
del Milan in quel di Atene. Senatori 
che corrono, dopo aver votato, nel
la sala stampa per seguire la partita 
alla televisione. Berlusconi, «bloc- ^ 
caio» nell'emiciclo (anche se lui ] 
non vota, perchè è deputato), che ? 
riceve strette di mano per il via libe
ra al suo governo e per l'immanca-. 
bile gol di Massaro. Un vincente a * 
tutto campo, allora, l'uomo di Ar-
core? Piano, andiamoci piano. Dal •• 
vaglio del Senato il suo governo ,< 
esce indenne proprio per il rotto 
della cuffia, appena un voto più su 
della maggioranza richiesta. E lo 
deve, essenzialmente, alla fuga 
dall'aula di quattro popolari, «sen
sibili» agli appelli del nuovo inquili
no di Palazzo Chigi. ^ ,'"> 

Stato e società per azioni • 
Già negli esordi dell'ultima, con

vulsa seduta si aprono i primi var
chi per la sofferta fiducia al Cava
liere. Cinque i senaton in congedo, 
ovvero assenti dichiarati per impe- " 
dimenti diversi; e tutti dell'opposi
zione. Carlo Bo e Amintore Fanfa- *' 
ni. senatori a vita, i progressisti Vi-
sentini e Garofalo, il popolare Bo- ' 
nandrini, Non c'è neppure - anche \ 

' se non figura formalmente nei con
gedi - Norberto Bobbio, indispo- ' 
sto, che rilascia da Torino una di
chiarazione. «Col mio voto - spie
ga il filosofo - avrei ribadito la 
preoccupazione già espressa an- ' 
che pubblicamente. Preoccupa
zione che riformulo ispirandomi a 

Spettacolo dentro e fuori dell'aula, a Palazzo Madama. 
Berlusconi ottiene la fiducia per il rotto della cuffia; ne
gli stessi minuti in cui il suo Milan travolge il Barcellona. 
Si va dai congedi dei senatori ammalati al «balletto» dei 
quattro popolari che si dissociano dalle decisioni del 
partito per dare una mano al Cavaliere. Bobbio, da To
rino, evoca Luigi Einaudi. Spadolini si astiene in aula e 
ammonisce: «Governare cosi sarà assai difficile»..'. 

FABIO INWINKL 

un maestro del pensiero liberale, 
Luigi Einaudi». Cita, Bobbio, un -
passo tratto da «un famoso saggio 
ben noto agli economisti»: «No, lo 
Stato non è una mera società per 
azioni. A causa dello Stato i cittadi
ni cessano di essere dei singoli e 
diventano altro da quello che era
no pnma. La loro personalità non 
è più quella dell'uomo in generale, • 
ma dell'uomo vivente in una socie
tà organizzata in forma di Stato». • 

Già, Luigi Einaudi. Ma nel Salo
ne Garibaldi, che è poi il «transat
lantico» di Palazzo Madama, si 
muovono ora altri personaggi. Co
me quel Tommaso Zanolettl di Al
ba, eletto dal partito popolare, che 
spiega e nspiega che lui non uscirà " 
dall'aula al momento del voto per 
il semplice fatto che non ha nessu
na intenzione di entrarci. L'opposi
zione di cui va predicando Manci
no la farà un'altra volta, adesso oc
corre che ci sia un governo. Eppu
re, la replica di Berlusconi è stata 
arrogante, lo si riconosce da più 
parti. Ma, evidentemente, certi 
convincimenti erano già consoli

dati. Allorché - sono le 20.15 - si 
alza a parlare in aula, in dissenso 
con Mancino, Luigi Gnllo, c'è agi
tazione tra ì presenti. Zanolettl lo 
ascolta davanti al televisore: e le 
battute degli addetti ai lavori si ; 
sprecano. Poi, la lunga teoria dei 
senaton che sfilano per votare. Si -
scopre cosi che altri due popolari 
sono strategicamente assenti. Ste- • 
fano Cusumano, siciliano, ha fatto 
sapere che lo ha convinto l'im
pronta mendionalistica di Berlu- s 
sconi. E non può passare inosser
vata la latitanza di Vittorio Cecchi 
Gon, che di Berlusconi condivide 
gli impegni nel cinema e nel cal
cio, ma non il versante politico 
«Lupo non mangia lupo...», com
menta caustico qualcuno. 

il gesto di Spadolini 
C'è un'altra assenza strategica, 

quella del valdostano Cesare Duja-
ny. Alle 20.30 arriva Gianfranco Fi
ni, e ha già l'aria del trionfatore. Lo 
raggiunge Maroni, reduce da Paler
mo. E assicura che il suo impegno 
contro i naziskin non disturba af

fatto l'alleato missino. Intanto, nel
l'emiciclo, una bordata di applausi 
proveniente dai banchi della mag
gioranza saluta il «si» di Francesco < 
Cossiga al pnmo governo della se
conda repubblica. E applausi ac
compagneranno il voto degli altri 
senaton a vita, vanamente schiera
ti. Cagiona sorpresa l'assenza, al
l'appello, di Pietro Giunckovnc, il 
senatore di Ad che la sera pnma, a 
«Milano Italia», aveva denunciato 
un tentativo di corruzione Come, ' 
si è venduto anche lui7 Macché, 
era a fare la pipi. E vota, contro il 
governo, alla seconda chiamata. 
C'è attesa per il pronunciamento di 
Giovanni Spado <•<» , •.- > 

lini. L'ex presidente dell'assemblea 
-sono ormai le 21-dichiara la sua • 
astensione (il che, al Senato, equi
vale al voto contrano). Commenta • 
Gianni Letta: «Ha votato in sintonia 
con Taviani, una sorta di intesa a 
distanza». Ironico è lo stesso Spa
dolini, alla fine: «Ho tenuto la su-
spence per 24 ore. Vi pare poco'». * 
E sottolinea il risultato di misura: «È 
stato esattamente come per la vi
cenda della presidenza del Senato. ; 
Governare sarà molto difficile. Ri- ; 
chiederà grandi doti di pazienza, 
di intelligenza e di equilibrio. Quel- ' 
lo che conta - conclude - è che il 
Senato è sempre al centro di tut- ' 
to»... - - " i .. ' 

IL RINNOVO DEI CONTRATTI 
GARANZIA PER IL LAVORO 
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